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Adolescenza di frontiera

Dopo Che la festa co-
minci, romanzo graffi ante 
e dissacrante a sfondo poli-
tico, Ammaniti ci propone 
un testo breve in cui torna 
al tema dell’adolescenza, 
raffi gurata come terra di 
frontiera, paura, angoscia 
e smarrimento. Il prota-
gonista è Lorenzo, quat-
tordicenne un po’ chiuso 
e introverso con la paura 
di scoprire il mondo. Alle 
spalle una famiglia protet-
tiva e preoccupata, troppo 
ansiosa di vederlo sboc-
ciare. 

Lorenzo vive appartan-
dosi. Per reggere l’urto del 
confronto con i coetanei si 
mimetizza: vestire, parlare, 
pensare come i più aggres-
sivi della classe gli serve 
per mettersi al riparo dai 
loro attacchi. Un proces-
so di emulazione generato 

soprattutto dalle aspettati-
ve dei genitori che vorreb-
bero un «fi glio come tutti 
gli altri» e che lo induce a 
simulare un’immaginaria 
vacanza in montagna con 
gli amici di scuola. 

Una vacanza che Lo-
renzo trascorre invece nel-
la cantina di casa, tra me-
rendine, romanzi, musica 
e playstation; un mondo 
ovattato che lo protegge 
dalla vita come un guscio, 
senza le paure e i rumo-
ri molesti della vita che 
scorre fuori. Ma quando 
il racconto sembra avere 
trovato un proprio ritmo 
tra piccoli gesti e ordinarie 
banalità, nella cantina ir-
rompe una giovane ragaz-
za, una sorella di cui appe-
na conosceva l’esistenza, 
naufraga come lui di un 
mondo di adulti incapaci 
di ascoltarla. Una ragazza 
con seri problemi di droga. 
Il lettore precipita di colpo 
insieme ai due ragazzi nel 
tunnel stretto che dall’a-
dolescente porta alla vita 
adulta. Il dolore, le con-
traddizioni degli adulti, le 
paure, il femminile irrom-
pono salutari nella vita di 
Lorenzo, facendo rompere 
il guscio che lo isola e lo 
protegge. Una scrittura ra-
pida ed essenziale, a colpi 
di penna come di fi oretto, 
scolpisce un racconto che 
si legge in una manciata di 
minuti ma che si imprime 
come un’istantanea nelle 
emozioni del lettore.

Elena Granata

NICCOLÒ AMMANITI 
Io e te 
Einaudi
euro 10,00 

Tempi duri per gli scrit-
tori. Che vedono sorgere 
rivali non da salotti lette-
rari né da tortuose solitu-
dini – come accadeva un 
tempo – ma dal mondo 
confezionato della tv. An-
che Umberto Eco, pure 
l’esuberante Camilleri, per 
non parlare delle nuove 
generazioni di scriventi, 
devono fare i conti nelle 
classifi che di vendita con 
autori che autori non sono. 
Ma personaggi del mondo 
della tv, dello sport o dello 
spettacolo. L’abbinata che 
sembra avere più succes-
so è quella di cucina e tv. 
La Parodi ha trovato una 
formula semplice e coin-
volgente che le ha garan-
tito il successo televisivo: 
ricette facili, presentate 
con un occhio all’orolo-
gio e al portafogli, condite 

con affabile simpatia e con 
spontanei raccontini di fat-
ti, emozioni e preoccupa-
zioni della vita in famiglia. 
Gradiscono le donne indaf-
farate, ma anche tanti uo-
mini. Trasposte in libri, le 
sue ricette spopolano nelle 
vendite. Che cosa diranno 
i Dickens, i Dostoevskij, i 
Tolstoj dall’alto delle loro 
dimore eterne? Forse sorri-
dendo citeranno la frase di 
Virginia Woolf: «Uno non 
può pensare bene, amare 
bene, dormire bene, se non 
ha mangiato bene».

Michele Genisio

«Ascoltami tu, Signore, 
principio. Noi assolviamo 
te e tutto ciò che ci cir-
conda; assolviamo tutte 

BENEDETTA PARODI

Benvenuti 
nella mia cucina
Vallardi
euro 14,90

A. LOZINA-LOZINSKIJ

Solitudine. 
Capri e Napoli
Scienze e Lettere
euro 35,00



le contraddizioni di cui è 
composto il tuo cosmo; as-
solviamo ogni assurdità e 
ogni tua indifferenza ver-
so di noi, anche se questo 
vuol dire che prendiamo su 
noi tutta la colpa, la colpa 
di cui siamo colpevoli. Ma 
anche tu assolverai il no-
stro male come noi il tuo? 
Rimetti dunque a noi i no-
stri peccati». Questa pre-
ghiera conclude il diario 
di Lozina-Lozinskij, poeta 
russo la cui breve esisten-
za (si suicidò a trent’anni) 
fu segnata fi n dall’inizio 
dal dolore. Specchio delle 
contraddizioni di un’ani-
ma sensibile all’eccesso, 
questi “appunti casuali di 
un girovago” sono proba-
bilmente il più bel libro 
dedicato a Capri da uno 
straniero.

Oreste Paliotti

L’Italia è una Repubbli-
ca fondata sul (non) lavoro. 
Verrebbe voglia di appor-
tare piccole ma sostanziali 
modifi che alla Costituzio-

ne, leggendo l’agile saggio 
scritto dal giornalista de 
Il Fatto Perluigi. Si tratta 
della prima, documentata e 
dettagliata inchiesta sull’I-
talia che le inventa tutte 
pur di non fare il proprio 
dovere. Un mondo di “di-
soccupati con lo stipendio” 
divisibile in tre categorie: 
quelli che risultano in uf-
fi cio ma in realtà svolgono 
un altro lavoro, gli altri che 
si fi ngono malati per poi 
fare attività privata e quan-
ti sono al loro posto, senza 
fare alcunché, risultando di 
fatto improduttivi. 

Pagina dopo pagina 
emerge il profi lo di un Pa-
ese di furbi e privilegiati, 
un esercito di dipendenti e 
dirigenti pubblici che, una 
volta conquistato il posto 
fi sso, continuano poi a go-
dere di diritti che sanno di 

scandalo: indennità spe-
ciali e incredibili premi di 
produzione, generosi scatti 
pensionistici e incompren-
sibili benefi t di lusso. Una 
casta fi nita nel mirino del 
ministro Brunetta, la cui 
battaglia però, a leggere 
il libro, non sembra aver 
prodotto fi n qui apprezza-
bili risultati. Una fotogra-
fi a impietosa della nostra 
pubblica amministrazione. 

Ci si consola solo con 
il sorriso che ancora si in-
contra talvolta allo spor-
tello, con la professio-
nalità e l’abnegazione di 
tanti ignoti dipendenti che 
fanno in silenzio il loro la-
voro, soldati semplici di un 
esercito, a onor del vero, 
pagato generalmente poco 
e ancora meno socialmente 
rispettato. 

Gianni Bianco

DAVID PERLUIGI 
Fannulloni
Newton Compton
euro 9,90

 
IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

SCIENZA-FEDE

A. Briguglia/G. 

Savagnone, 

“Scienza e fede. 

La pazienza del 

dialogo”, Elledici, 

euro 14,00 - I grandi 

quesiti sul rapporto 

scienza-fede 

spiegati ai non 

addetti ai lavori.

MEMORIE

Henry Morgenthau, 

“Diario 1913-1916”, 

Guerini e Associati, 

euro 28,00 – Straziante 

testimonianza sullo 

sterminio degli 

armeni di un uomo 

buono: l’ambasciatore 

americano a 

Costantinopoli.

PERSONAGGI

Stephen A. Cooper, 

“Agostino d’Ippona… 

per chi non ha 

tempo”, Claudiana, 

euro 15,00 – Un’agile 

ma completa 

introduzione alla 

vita e all’opera 

dell’autore delle 

“Confessioni”.

NARRATIVA

Francesca de’ 

Manzoni Boschini, 

“Il pianoforte e altri 

racconti”, Bonaccorso, 

euro 12,00 - 

Coerenza e sobrietà, 

anticonformismo 

e verità di una 

“ricamatrice” della 

scrittura.

AUTOBIOGRAFIA

Janet Frame, 

“Un angelo 

alla mia tavola”, 

Neri Pozza, euro 

20,00 – Un’infanzia 

luminosa, la supposta 

pazzia, la riconquista 

della vita della 

grande autrice 

neozelandese.

TEATRO

Franca Valeri, 

“Bugiarda no, 

reticente”, Einaudi, 

euro 17,00 – «La 

comicità è un lavoro 

di cervello». Una 

delle maggiori 

protagoniste 

del nostro teatro 

si racconta con ironia. 

LUOGHI SANTI

L.D. Chrupcala, 

“Nazaret fi ore 

della Galilea”, 

Ed. Terra Santa, 

euro 23,50 – Alla 

scoperta della città

di Gesù, tra storia

e fede, arte 

e cultura, tradizione 

e attualità.

BAMBINI

L. Farina/M. 

Simoncelli, “La 

bambina del treno”, 

Paoline, euro 

12,00 – Anna, bambina 

ebrea sul treno diretto 

ad Auschwitz,

e il piccolo Jarek... 

Una storia struggente 

e delicata.


